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DECRETO MILLEPROROGHE 2024  

 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2024 la Legge n. 18 del 23 febbraio 2024, legge 

di conversione con modificazioni del DL 30 dicembre 2023 n. 215, cosiddetto Decreto Milleproroghe, recante 

disposizioni urgenti in materia di termini normativi. Di seguito le principali novità definite dalla legge. 

 

PROROGA DIVIETO FATTURAZIONE ELETTRONICA MEDICI  

Viene prorogato per il 2024 il divieto di fatturazione elettronica per i soggetti IVA che effettuano prestazioni 

o cessioni sanitarie (operatori sanitari) nei confronti di consumatori finali persone fisiche (non soggetti IVA). 

Nel dettaglio, modificando il comma 1 dell’articolo 10-bis del decreto-legge n. 119 del 2018, si proroga per 

l’anno 2024 il carattere transitorio del divieto di fatturazione elettronica da parte degli operatori sanitari tenuti 

all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, al fine di garantire la tutela dei dati personali nelle more 

dell’individuazione di specifici sistemi di fatturazione elettronica per i soggetti che effettuano prestazioni 

sanitarie nei confronti di persone fisiche. 

La norma si applica ai soggetti tenuti all'invio dei dati, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi 

precompilata, ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 175 del 2014. 

La norma elenca i seguenti soggetti:  

• le aziende sanitarie locali,  

• le aziende ospedaliere,  

• gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico,  

• i policlinici universitari,  

• le farmacie, pubbliche e private,  

• i presidi di specialistica ambulatoriale,  

• le strutture per l'erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza integrativa, gli 

altri presidi e strutture accreditati per l'erogazione dei servizi sanitari e gli iscritti all'Albo dei medici 

chirurghi e degli odontoiatri. 

 

PROROGA REGIME IVA TERZO SETTORE 

Viene prorogata al 1° gennaio 2025 l’entrata in vigore delle disposizioni di modifica del regime IVA in cui 

ricadono anche gli enti del Terzo settore (previste dall’art. 5, commi da 5-quater a 15-sexies, del D.L. n. 146 

del 2021). Tali disposizioni intervengono sulla disciplina dell'IVA con una serie di modifiche volte a 

ricomprendere tra le operazioni effettuate nell'esercizio di impresa, o considerate in ogni caso aventi natura 

commerciale, una serie di operazioni attualmente escluse, ovvero a rendere tali operazioni esenti ai fini 

dell'imposizione IVA. Inoltre, in attesa della piena operatività delle disposizioni del Codice del terzo settore, 

si prevede di applicare il regime IVA speciale c.d. forfetario alle operazioni delle organizzazioni di 

volontariato e le associazioni di promozione sociale che hanno conseguito ricavi ragguagliati ad anno, non 

superiori a euro 65.000. 

 

AGEVOLAZIONI PRIMA CASA “UNDER 36”  

Il decreto contiene una parziale estensione dei termini per i giovani sotto i 36 anni (e con Isee annuo non 

superiore a 40mila euro) che intendono usufruire delle agevolazioni “extra” per l’acquisto della prima casa 

(articolo 64 commi 6, 7 e 8 Dl n. 73/2021) introdotte sugli acquisti della prima casa avvenuti con atti di 
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compravendita stipulati tra il 26 maggio 2021 e il 31 dicembre 2023. Il decreto convertito, infatti, stabilisce che 

i benefici vengono riconosciuti anche quando entro il 31 dicembre 2023 sia stato sottoscritto e registrato il solo 

contratto preliminare di compravendita, a condizione che l'atto definitivo sia stipulato entro il 31 dicembre 

2024. Stesso termine anche nei casi di trasferimento della proprietà da cooperative edilizie ai soci. Agli 

acquirenti che nel frattempo hanno stipulato l’atto definitivo tra il 1° gennaio 2024 e oggi, 29 febbraio 2024 

(ossia la data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto), viene riconosciuto un credito 

d'imposta sulle imposte versate in eccesso rispetto all’applicazione delle agevolazioni, che sarà utilizzabile 

nel 2025.  

 

RIAPERTURA DEI TERMINI PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLA 

ROTTAMAZIONE-QUATER  

Vengono riaperti i termini, fino al prossimo 15 marzo, per i pagamenti della rottamazione-quater (articolo 1 

comma 231 della legge n. 197/2022) che devono effettuare i soggetti che pur aderendo all’agevolazione non 

hanno versato le prime tre rate. Il nuovo articolo 3-bis del decreto n. 215/2023 appena convertito prevede 

infatti che il mancato, insufficiente o tardivo versamento delle rate che erano da corrispondere nel 2023 (quindi 

31 ottobre e 30 novembre 2023, termini già slittati al 18 dicembre 2023) e della rata in scadenza il 28 febbraio 

2024 non fa decadere dalla definizione se entro il 15 marzo 2024 il debitore effettua l’intero pagamento delle 

rate mancanti. È prevista, a norma di legge, una tolleranza di cinque giorni, per cui il pagamento è considerato 

tempestivo se effettuato entro mercoledì 20 marzo 2024.  

Stessa riapertura anche per i soggetti delle zone di Emilia-Romagna, Toscana e Marche colpite dalle alluvioni 

del maggio 2023, relativamente alle rate da corrispondere entro il 31 gennaio 2024 ed entro il 28 febbraio.  

 

RAVVEDIMENTO SPECIALE PER LE VIOLAZIONI SULLE DICHIARAZIONI PER IL 

PERIODO D’IMPOSTA 2022   

Viene estesa alle violazioni sulle dichiarazioni validamente presentate relative al periodo d'imposta in corso 

al 31 dicembre 2022 la possibilità, già prevista dalla legge di Bilancio 2023, per le dichiarazioni fiscali fino 

all’anno d’imposta 2021 (articolo 1, commi da 174 a 178 legge n. 197/2022). Il versamento delle somme dovute 

andrà effettuato entro il 31 marzo 2024. È possibile la rateazione, con quattro rate di pari importo da versare, 

rispettivamente, entro il 31 marzo, il 30 giugno, il 30 settembre e il 20 dicembre 2024. Sulle rate successive alla 

prima sono dovuti gli interessi al 2% annuo. La regolarizzazione si perfeziona con il versamento di quanto 

dovuto in un'unica soluzione o con il versamento della prima rata entro il 31 marzo 2024 e con la rimozione 

delle irregolarità od omissioni. Valgono le regole previste dall’articolo 21 commi 1 e 2 del Dl n. 34/2023.  

 

INCREMENTO RISORSE BONUS PSICOLOGO 2024 

Viene incrementato di 2 milioni di euro per il 2024 il limite massimo di spesa per il contributo a sostegno delle 

spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati, il cosiddetto “bonus psicologo” 

(articolo 1-quater del Dl n. 228/2021). 

 

AGEVOLAZIONI NEI CONFRONTI DI COLTIVATORI DIRETTI E IMPRENDITORI 

AGRICOLI PROFESSIONALI  

Viene esteso al 2024 e 2025, con modifiche, il regime fiscale di favore introdotto dalla legge di Bilancio 2017 

(articolo 1, comma 44, legge n. 232/2016) nei confronti di coltivatori diretti e imprenditori agricoli 

professionali iscritti nella previdenza agricola. In particolare, per il 2024 e il 2025 i redditi dominicali e agrari, 

sommati insieme, restano esenti da Irpef fino a 10mila euro, concorrono al reddito complessivo per il 50% da 

10mila a 15mila euro e per il 100% per gli importi superiori oltre i 15mila euro. Sono escluse le società di 
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persone, a responsabilità limitata e cooperative che hanno optato per l’imposizione secondo le regole del 

reddito agrario dell’articolo 32 del Tuir.  

 

PROROGA CONFERIMENTO INCARICHI LAUREATI MEDICINA E CHIRUGIA 

Prorogato al 31 dicembre 2024 il termine relativo al conferimento di incarichi di lavoro autonomo ai laureati 

in medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli ordini professionali anche se privi della specializzazione, nonché 

del termine relativo alla proroga degli incarichi semestrali di lavoro autonomo per dirigenti medici e 

personale del ruolo sanitario, collocati in quiescenza, anche non iscritti al competente albo professionale. 

 

PROROGA DIVIETO CIRCOLAZIONE VEICOLI  

Viene prorogato al 31 dicembre 2024 il termine di decorrenza del divieto di circolazione di veicoli a motore 

delle categorie M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto pubblico locale, alimentati a benzina o gasolio con 

caratteristiche antinquinamento Euro 2. In particolare, proroga al: 

• 31 gennaio 2024 il termine, originariamente fissato al 1° gennaio 2024, per le categorie di veicoli Euro 

2; 

• 15 gennaio 2024 il termine, originariamente fissato al 15 novembre 2023, per le categorie di veicoli 

Euro 2 da poter esonerare nelle Province autonome di Trento e Bolzano; 

• 31 gennaio 2024 il termine ultimo spettante al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 

l’adozione del decreto di esonero delle categorie di veicoli Euro 2 che sono da considerarsi necessari 

per soddisfare i requisiti di funzionamento del trasporto pubblico locale. 
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